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Comuni 

1. Nella pratica di pianificazione e gestione del territorio comunale, quale parte del PTC vigente è stata maggiormente consultata, quale 

ha fornito gli indirizzi più efficaci, quale è risultata più utile? 

2. Viceversa, quale parte è risultata la meno usata, quale parte ha creato maggiori difficoltà interpretative, quale parte è risultata la più 

inutile? 

3. Il PTC vigente è fortemente strutturato per ambiti territoriali: tale ripartizione del territorio è risultata efficace, ha fornito motivi per 

l’integrazione delle politiche del territorio tra le comunità locali, ha consentito di impostare le proprie iniziative su una dimensione di area 

vasta? 

4. Può essere significativa una diversa conformazione dell’ambito territoriale in cui è collocato il Comune? Quali altri Comuni 

dovrebbero essere compresi in tale nuova delimitazione? 

5. Tra i temi prioritari segnalati dal Documento Preliminare: corridoio appenninico centrale, sistema produttivo orientale, balconi costieri, 

sistema policentrico dell’area genovese, sistemi rurali dell’Appennino, quale risulta il più pertinente al territorio comunale? 

…… 

Professionisti, Associazioni, Rappresentanze sociali e professionali, Esperti e Residenti 

Ordini professionali 

10. Nello svolgimento delle attività di progettazione urbanistica o edilizia effettuate verifiche di conformità/coerenza con il PTC? Dove 

reperite le informazioni sul PTC (sito della Provincia, c/o Comuni, Sportello del cittadino della Provincia, sede dell’Ordine 

professionale,…)? 

11. Vi sono difficoltà nella lettura degli elaborati del PTC? 

…… 

Associazioni ambientaliste e culturali: 

16. La pianificazione provinciale garantisce una maggiore attenzione ai temi paesaggistici ed ambientali nella progettazione? 

17. Quali contenuti del PTC devono essere inseriti o rafforzati per il raggiungimento degli obiettivi di tutela dei valori del territorio? 

18. Quali valori identitari devono essere espressi dal progetto di territorio perseguito dal PTC? 

19. Come pensate che sarà e come dovrebbe essere il territorio provinciale tra dieci anni? 

Consulta provinciale delle attività economiche: 

20. Con il nuovo PTC si intende rafforzare il ruolo di organizzazione dei sistemi produttivi della Provincia rispetto al PTC vigente, sulla 

base delle esperienze nella gestione del piano stesso. Quali suggerimenti sui contenuti e sugli strumenti per raggiungere un efficace 

coordinamento con gli operatori sul territorio? 

21. La pianificazione di area vasta intende coordinare e raccordare i contenuti di diverse pianificazioni di settore in un’unica visione per 

la tutela e lo sviluppo del territorio. Quali obiettivi di semplificazione dovrebbero essere promossi dal PTC provinciale? 

22. Come pensate che sarà e come dovrebbe essere il territorio provinciale tra dieci anni? 

…... 
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 Fig. 1 – Schema e numerazione dei Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e delle Zone di 

protezione speciale (ZPS) costituenti la Rete natura 2000. 
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 Fig. 2 – Schema delle aree costituenti la Rete ecologica ligure. 

 



 

 

 Fig. 3 – Mappa schematica dei Sic, delle Zps e delle altre aree protette della Provincia di 

Genova. 

 



 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 



 

• 

• 

• 

 
possibili effetti positivi: allo stato delle conoscenze e sulla base del livello di approfondimento 

della variante,  si ritiene che l'azione valutata abbia un effetto sostanzialmente positivo sullo 

stato di conservazione del sito Natura 2000 e sugli habitat ivi presenti.  

 
possibili effetti nulli o attualmente non qualificabili: Non è possibile determinare  effetti 

negativi o positivi sullo stato di conservazione del sito Natura 2000, in ragione del carattere 

programmatico della variante . Tuttavia, si forniscono indicazioni ed elementi di attenzione per 

la fase attuativa  ai fini della valutazione di incidenza ambientale ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. 

357/97 e ss. mm., nei casi in cui siano interessati  SIC/ZPS/ZSC.  

 

possibili effetti negativi: sono prefigurabili potenziali effetti negativi, seppure  in termini 

generali, in ragione del carattere programmatico della variante. Per la fase di attuazione occorre 

pertanto fornire indicazioni specifiche per la mitigazione / compensazione degli effetti.  
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… specie sotto il profilo della sostenibilità 

ambientale delle scelte, della compatibilità con 

le istanze di miglioramento delle funzioni 

ecologiche nelle aree di valore ambientale già 

riconosciuto (Sic, reti ecologiche, ecc) … 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Commento: “La variante normativa sembra 



 

 

 

 

 

 

 

andare nel senso di un miglioramento della 

sostenibilità ambientale dei Puc, dato che la 

Vbp include tutti gli aspetti della pianificazione 

ecologica regionale”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Commento: “La variante normativa sembra, 

anche in questo caso, farsi carico dell’impatto 

ambientale, individuando una misura di 

mitigazione”. 

Può essere integrata così (a seguire, dopo il 

punto): 

“Le valutazioni sugli effetti conseguenti a 

incidenti rilevanti prodotti dagli stabilimenti 

soggetti alla disciplina del rischio industriali, 

nelle aree di valore ambientale già riconosciuto 

(Sic, reti ecologiche, ecc), devono riguardare le 

conseguenze sulle funzioni ecologiche

 

 

Commento: “L’esplicitazione del principio di 

prevalenza delle indicazioni prescrittive dei 

Piani di bacino e dei Piani delle aree protette 

sembra, anche in questo caso, introdurre aspetti 

migliorativi o non peggiorativi sotto il profilo 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

ambientale”. 
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b) 

c) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A seguire, dopo il punto e virgola: 

… I suddetti contenuti, qualora interessino aree 

di valore ambientale già riconosciuto (Sic, reti 

ecologiche, ecc), non potranno prescindere dalla 

valutazione della compatibilità con le istanze di 

miglioramento delle funzioni ecologiche … 

 

A seguire, dopo il punto e virgola: 

Le aree, qualora interessino zone di valore 

ambientale già riconosciuto (Sic, reti 

ecologiche, ecc) saranno valutate 

approfonditamente sotto il profilo della 

compatibilità con le istanze di miglioramento 

delle funzioni ecologiche. 

 

 

 

 



 

d) 

 

 

 

 

 

 

A seguire, dopo il punto: 

La realizzazione della Rete ecologica 

provinciale deve garantirne il miglioramento 

delle funzioni ecologiche nelle aree della rete 

Natura 2000, anche fornendo indicazioni a 

carattere prestazione per la formazione dei Piani 

urbanistici comunali .  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A seguire, dopo il punto: 

I progetti quadro e sistemi territoriali strategici, 

qualora interessino aree di valore ambientale già 

riconosciuto (Sic, reti ecologiche, ecc), 

contengono la valutazione della compatibilità 

ecologica al fine di garantirne il mantenimento 

o il miglioramento della corrispondente 

funzione. Progetti quadro e sistemi territoriali 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

strategici devono sempre essere impostati 

secondo il criterio della mitigazione degli 

impatti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A seguire, dopo “opere di messa in sicurezza”: , 

nel rispetto del mantenimento o del 

miglioramento, qualora ricadano in aree di 

valore ambientale già riconosciuto (Sic, reti 

ecologiche, ecc), delle funzioni ecologiche. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A seguire, dopo il punto: 



 

 

 

 

 

I meccanismi perequativi e compensativi, nelle 

zone interessate da aree di valore ambientale già 

riconosciuto (Sic, reti ecologiche, ecc), devono 

contenere dispositivi per la valutazione della 

compatibilità con le istanze di miglioramento 

delle funzioni ecologiche e la loro attuazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A seguire, dopo il punto: 

Il monitoraggio e le misure correttive, nelle aree 

di valore ambientale già riconosciuto (Sic, reti 

ecologiche, ecc), contengono la valutazione 

della compatibilità con le istanze di 

miglioramento delle funzioni ecologiche e la 

loro attuazione. 

 

 

A seguire, dopo il punto: 

L’integrazione del sistema di monitoraggio, 

nelle aree di valore ambientale già riconosciuto 

(Sic, reti ecologiche, ecc), deve garantire la 

valutazione della compatibilità con le istanze di 

miglioramento delle funzioni ecologiche e la 

loro attuazione. 

 



 

 



 

 



 

 

 



 

 

 

 

 

 

 





 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

















Premesse

Dal 1 gennaio 2015 la “Città Metropolitana di Genova” ha sostituito la  Provincia di Genova, 
mantenendo le competenze dell’ente provinciale ed acquisendo nuove competenze in materia di 
pianificazione generale e strategica, come indicato nella Legge 56/2014 (c.d. “legge Delrio”), che all’art. 
1, c.44, individua tra le funzioni fondamentali della Città Metropolitana la predisposizione di un “piano 
strategico triennale del territorio metropolitano” nonché “la pianificazione territoriale generale, ivi 
comprese le strutture di comunicazione, le reti di servizi e delle infrastrutture appartenenti alla comprese le strutture di comunicazione, le reti di servizi e delle infrastrutture appartenenti alla 
competenza della comunità metropolitana, anche fissando vincoli e obiettivi all'attività e all'esercizio 
delle funzioni dei Comuni compresi nel territorio metropolitano”.

Nella fase transitoria, in pendenza dell’approvazione dei nuovi piani previsti dalla Legge 58/2014 (Piano 
Territoriale Generale e Piano strategico), la Città Metropolitana continua ad avvalersi del piano 
provinciale (vigente PTC della Provincia di Genova)  e delle sue varianti.

Per la Variante 2014 è stato avviato l’iter approvativo con l’adozione (Delibera di Consiglio Provinciale n. 
40/2013) ed  è in avanzato stadio il processo di Valutazione Ambientale Strategica, essendosi conclusa 
la fase di consultazione /scoping, con rilascio del parere tecnico dell’Autorità Competente (parere 
motivato VAS n.63 del 3/6/2015).

Il presente Rapporto Ambientale è stato predisposto in ottemperanza alle indicazioni e prescrizioni del 
suddetto parere regionale.



Motivazioni della Variante 

La Variante al PTC 2014 “Sistemi Territoriali Strategici, coerenti con la strategia Europa 2020”, si 
pone come finalità primaria dotare il territorio degli strumenti di pianificazione territoriale adeguati ed 
aggiornati ai fini dello sviluppo “sostenibile, inclusivo e intelligente” degli ambiti di area vasta 
metropolitana, sia nelle parti più urbanizzate, sia nelle aree interne, agevolando la partecipazione 
dei soggetti pubblici e privati alla programmazione dei fondi strutturali europei 2014 – 2020. 

Le misure che tendono a realizzare condizioni di sviluppo socio economico delle aree individuate 
come Sistemi Territoriali Strategici comprendono sempre azioni complementari di ripristino, di 
salvaguardia e di cura dei valori ambientali e paesaggistici, ed azioni di contrasto ai fenomeni di 
degrado e abbandono, a vantaggio delle comunità insediate.

La Variante 2014 : 
• sviluppa i temi introdotti con la Delibera di Consiglio Provinciale  n. 9/2006 avente ad oggetto la 
verifica dello stato di attuazione del PTC 2002 e la programmazione delle successive attività di 
pianificazione; 
• riprende alcuni contenuti del progetto PTCp 2020, approvato sotto il profilo tecnico dal Consiglio 
Provinciale, ma non reso efficace;  
• tiene conto della collaborazione tra la Regione Liguria e le Provincie liguri per la predisposizione 
del progetto di Piano Territoriale Regionale, per le aree di concertazione della Provincia di Genova 
(Protocollo d’Intesa del 31 maggio 2012);



Motivazioni della variante 

• Contestualmente al percorso legislativo di riordino della pubblica 

Amministrazione è in corso la programmazione dei fondi strutturali europei per il 

periodo 2014 – 2020

• Con la variante si ritiene di dotare il territorio dell’ambito metropolitano di uno 

strumento di pianificazione territoriale adeguato ed aggiornato per beneficiare strumento di pianificazione territoriale adeguato ed aggiornato per beneficiare 

dei fondi strutturali europei 2014 – 2020 

• La dimensione di area vasta che caratterizza il PTC è la più idonea a definire 

quei sistemi territoriali strategici che sono in grado di corrispondere ai requisiti 

della programmazione europea e che potranno poi essere sviluppati anche con 

la pianificazione propria della Città Metropolitana di Genova.
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SISTEMA TERRITORIALE STRATEGICO SISTEMA TERRITORIALE STRATEGICO SISTEMA TERRITORIALE STRATEGICO 111 : : : 

Corridoio Appenninico CentraleCorridoio Appenninico CentraleCorridoio Appenninico Centrale



SISTEMA TERRITORIALE STRATEGICO SISTEMA TERRITORIALE STRATEGICO SISTEMA TERRITORIALE STRATEGICO 222 : : : 

Sistema Produttivo OrientaleSistema Produttivo OrientaleSistema Produttivo Orientale



SISTEMA TERRITORIALE STRATEGICO SISTEMA TERRITORIALE STRATEGICO SISTEMA TERRITORIALE STRATEGICO 333 : : : 

Sistema Policentrico del Sistema Policentrico del Sistema Policentrico del PolceveraPolceveraPolcevera



SISTEMA TERRITORIALE STRATEGICO SISTEMA TERRITORIALE STRATEGICO SISTEMA TERRITORIALE STRATEGICO 444 : : : 

Sistemi delle RiviereSistemi delle RiviereSistemi delle Riviere



SISTEMA TERRITORIALE STRATEGICO SISTEMA TERRITORIALE STRATEGICO SISTEMA TERRITORIALE STRATEGICO 555 : : : 

Sistemi  Rurali dell’AppenninoSistemi  Rurali dell’AppenninoSistemi  Rurali dell’Appennino





ridurre l’esposizione al rischio idrogeologico

favorire l’impiego di energie da fonti rinnovabili
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Il PON METRO è dedicato allo Sviluppo Urbano Sostenibile.

E’ uno degli strumenti dell’ Agenda Urbana nazionale, ai quali obiettivi contribuiscono diversi strumenti di 

finanziamento (FESR, FSE).

Il programma prevede di intervenire nei settori dell‘ agenda digitale, dell‘ efficienza energetica, della mobilità
sostenibile, del disagio abitativo, della marginalità sociale e dell‘ economia sociale.

Genova è situata in una delle regioni italiane classificate nella categoria delle più sviluppate e per le quali sono state 

assegnate risorse pari a 40 milioni di euro per ciascuna, rispettiva, città metropolitana.

La scelta dei temi d'intervento é avvenuta attraverso la partecipazione dei Sindaci, dell’Associazione nazionale dei 

Comuni Italiani (ANCI), delle Regioni interessate e delle Amministrazioni centrali competenti per materia (la Provincia di 

Genova non é stata coinvolta) e si é indirizzata nelle seguenti due principali direzioni: 
1. ridisegno e modernizzazione dei servizi urbani per i residenti e gli utilizzatori delle città anche mediante lo sviluppo di 

servizi digitali (smart city),

2. promozione di pratiche e progetti di inclusione sociale per la popolazione e i quartieri in condizioni di disagio 2. promozione di pratiche e progetti di inclusione sociale per la popolazione e i quartieri in condizioni di disagio 

(riqualificazione degli spazi e servizi e percorsi di accompagnamento).

Il programma si articola nei seguenti 5 assi5 assi, a cui corrispondono le diverse azioni/misure, allo scopo di 

organizzare risorse e modalità attuative degli obiettivi:

11. Agenda digitale (servizi per la smart city)

22. Sostenibilità urbana (Risparmio energetico negli edifici pubblici, Illuminazione pubblica sostenibile, Nodi di 

interscambio modale, Servizi di mobilità condivisa e flotte eco-compatibili, Infomobilità e sistemi di trasporto intelligenti,

Mobilità lenta)

33. Servizi per l'inclusione sociale (Abitare protetto, assistito e condiviso, Prevenzione dell'emergenza abitativa, 

Servizi per l'inclusione delle comunità Rom, Sinti e Camminanti, Servizi per l'inclusione dei senza dimora, Attivazione di 
servizi negli immobili inutilizzati, Alfabetizzazione e servizi per l'inclusione digitale)

44. Infrastrutture per l'inclusione sociale (Realizzazione e recupero di alloggi, Anagrafe degli assegnatari, Alloggi e 

spazi per servizi dedicati alle comunità Rom, Sinti e Camminanti, Recupero di immobili inutilizzati da adibire a 
servizi)

55. Assistenza tecnica (Gestione, Comunicazione)
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Aggiornamento: Maggio 2014

PUC in corso di formazione  (Conferenze  VAS  e  d’Ambito attivate)

Nuove convenzioni con Provincia per la redazione dei PUC





Matrici degli effetti ambientali





Non sono state individuate incidenze significative o tali da 
pregiudicare specie e habitat tutelate dai SIC e dalla Rete 
ecologica regionale, in considerazione della disciplina e delle 
misure di mitigazione proposte, alla luce dei dati a disposizione.
Tali misure di mitigazione potranno essere implementate a 
scala di maggior dettaglio nelle fasi attuative, anche su temi 
esclusi dalla relazione e non prevedibili allo stato attuale.
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